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PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 


Comunicato. 


.La ripresa dei lavori del Senato, che era stata fissata per 
il 9 del corrente mese, per la forzata assenza di taluni Mini- 
stri, è differita al 16 marzo alle ore 16, con l'ordine del gior» 
no già pubblicato. 


Roma, addì 4 marzo 1981 - Anno IX 
(1227) 


ITTENETITTTI 


Numero di pubblicazione 399, 


REGIO DECRETO 5 febbraio 1931, n. 150. 
. . Trasformazione dell’archivio notarile mandamentale di Ber: 
tinoro in archivio comunale. . 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE’ 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 29 giugno 1879, n. 4949, col quae fu 


-istituito l’archivio notarile mandamentale di Bertinoro; 


Visto il R.-decreto 24 marzo 1923, n. 601, con cui fu s0p» 
pressa la pretura con sede in detta città; 

Ritenuto che il predetto archivio, anteriormente alla sua 
istituzione, esisteva come archivio notarile comunale con de- 
posito di atti originali; 

Vista la istanza del podestà di Bertinoro per la trasforma: 
zione di quell’archivio notarile mandamentale in archivio 
comunale,.e visti, altresì, i pareri conformi del conservatore 
dell’archivio notarile distrettuale e del procuratore del Re 
di Forlì; 

Visti gli articoli 246 e 248 del R. decreto 10 settembre 
1914, n. 1326; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre- 

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto; _ 

Abbiamo decretato e deeretiamo : 


L’archivio notarile mandamentale di Bertinoro è trasfar- 
mato in archivio comunale per la conservazione degli atti ori: 
ginali, che vi si trovavano depositati «1 momento della istitu- 
zione dell'archivio mandamentale. Gli atti originali riguar- 
danti il comune di Forlimpopoli, giù appartenente al son 
presso. mandamento di Bertinoro, e le copie certificate con- 
formi degli atti notarili che dalla data anzidetta gli uffici 
del registro yi hanno depositate, saranno conservati nell’ar- 
chivio notarile distrettuale di Forlì. 
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LI P: 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
ereti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 0s- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
Rocco. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 marzo 1931 - 
«Alti del Governo, registro 306, foglio 5. — MANCINI. 


Anno IX 


Numero di pubblicazione 400, 


REGIO DECRETO 2 febbraio 1931, n. 152. 


Descrizione tecnica del francobollo speciale da L. 7,70 emesso 
a ricordo della prima Crociera aerea transatlantica Roma: Rio de 
‘Janeiro, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


| Visto l’art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-: 


vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501; 


Visto l’art. 137 del regolamento generale sul servizio po-' 


stale, approvato con R. “decreto 10 febbraio 1901, n. 120, e 
modificato con R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257; 


Visto il R. decreto 23 ottobre 1930, n. 1495, che PESA 


l'emissione di uno speciale francobollo da L. 7,70 a ricordo 
‘della prima Crociera aerea transatlantica Roma- Rio de Ja- 
neiro; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quelli per le finanze e 
- per l'aeronautica; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


Il francobollo speciale da L. 7,70 emesso a ricordo della 


prima Crociera aerea transatlantica Roma-Rio de Janeiro è 
stampato col sistema fotocalcografico su carta filigranata. 


con Corona Reale ed ha le dimensioni, 
limetri 17 x 37. 
La vigrietta rappresenta una serie di idroplani, illuminati 


nel disegno, di mil. 


dalla luna, che risaltano sul cielo scuro, dove brilla la costel- 


lazione della Croce del Sud; nel basso della vignetta è ri- 
prodotto il mare increspato, 

Intorno alla vignetta gira una cornice composta di rettan- 
goli contenenti: quello in alto la dicitura « 13 Crociera aerea 
transatkintica - Roma-Rio de Janeiro - Gennaio 1931 A. IX 
E. T. », quello in basso la leggenda « Poste Italiane » e quel- 


li a sinistra e a destra due Fasci Littori con le scuri volte: 


‘verso la vignetta del francobollo. 


Sotto ‘al Fascio, a sinistra, lo Stemma Italiano ed a de-, 


stra l'indicazione del valore « Lire 7,70 ». 
Le diciture, i Fasci, 


grigio. 
La vignetta è invece stampata nel Lu Azzurro. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello. 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
3 4 Ù , ” 


io Stemma e l’indicazione del valore |. 
sono scuri sul fondo a grisée SNduHatO, stampato nel colore. 


creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 08- 
servarlo e di farlo osservare. 


‘ Dato a Roma, addì 2 febbraio 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — CIANO — » MOSCONI, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 3 marzo 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 306, foglio 7. —- MANCINI. 


Numero di pubblicazione 401. 


REGIO DECRETO 19 gennaio 1931, n. 151. 


Approvazione dello statuto per il governo dell’Associazione 
di pubblica assistenza « Croce Bianca » di Albenga. 


N. 151. R. decreto 19 gennaio 1981, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, viene approvato lo statuto organico per il governo 
dell’ Associazione di pubblica assistenza « Croce Bianca » 
di Albenga. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alia Corte dei conti, addì 3 marzo 1931 - ‘Anna IX 


n { {[1[r.{ (111 [LÙ|ÙULIÒL©Ò 
REGIO DECRETO 29 dicembre 1930. 


Approvazione del bilancio del Governatorato di Roma per 
l’anno 1930. 


nn 


VITTORIO EMANUELD III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il bilancio 1930 del Governatorato di Roma delibe. 
rato il 28 dicembre 1929 e modificato con le successive deli: 
berazioni 14 giugno e 18 dicembre 1930; : 

Visti i relativi atti; 

Visto il parere espresso dalla Commissione di cui all’ar. 
ticolo 20 del R. decreto 29 luglio 1928, n. 1945; 

Visti i Regi decreti 28 ottobre 1925, n. 1949, 27 marzo 
1927, n. 370, nonchè quello 29 luglio 1928 su citato; 

‘Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se. 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af. 
fari dell’interno, di concerto coi Ministri per le finanze e per 
l'agricoltura e le foreste; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il predetto bilancio è approvato nei seguenti risultati fis 
nali: 


Avanzo di amministrazione . +. 4 . L. 48.581.463 
Entrate effettive . è è »° 445.443,565 
Entrate per movimento di capitali dr #0 dI 15.938.121 
Spese effettive . è « » DU 464.805.767 
Spese per movimento di capitali «5 45.152.382 
Contabilità speciali . +. +. « » ” 74.676.286 


Art. 2. 


I titoli di spesa di cui all’art. 23 del R. decreto-legge 29 
luglio 1928, n. 1945, sono determinati come segue: 
-1° Titoli di spesa ai quali è destinata la parte di con 


tributo (consolidato con il R. decreto-legge 27 marzo 1927, 


988 


6-m1-1981 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL'REGNO D’ITALIA . N. 54 


sed svi don 
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n. 370) eccedente l’annualità di estinzione del prestito di 
cui allo stesso Regio decreto-legge (lettera a) citato art. 28): 
Provvedimenti per la profilassi e la lotta antimalarica - Co- 
struzioni di nuove stazioni sanitarie - Costruzione del nuovo 
acquedotto Vergine - Costruzione di nuovi edifici scolastici. 

2° Titoli di spesa ai quali sono destinati i fondi pro- 
venienti dal ricavato del prestito di cui al citato Regio de- 
‘creto-legge per la parte stanziata in bilancio (lettera 3) ci- 
tato art. 28): Conferimento di capitali all'Azienda delle 
tramvie e autobus. 


Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell’esecuzione 
. idel presente decreto. 


.Dato a Roma, addì 29 dicembre 1930 = Anno IX 


VIETORIO EMANUELE. 
MussoLIni — Mosconi — ‘AcERBO, 


Registrato alla. Corte dei conti, addi 14 febbraio 1931 - Anno IX 
Registro n.1 Interno, foglio. n. 102. — TORTI. 


(1228) 


DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1930. 

Modificazioni alle circoscrizioni di alcuni Uffici e Circoli 
d'ispezione del demanio e delle tasse, e variazioni alla vigente 
«t@bella”di ripartizione dei servizi negli uffici a rami divisi. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la vigente tabella della circoscrizione degli uffici 
, ‘del demanio e delle tasse approvata con decreto Ministe- 
riale 19 novembre 1927, registrato alla Corte dei conti il 6 
dicembre successivo, registro n. 14 Finanze, foglio n. 373, 
e successive modificazioni p 

Riconosciuta la necessità di apportare ulteriori varia- 
zioni alla circoscrizione anzidetta sia nell’interesse pubblico 
che dei servizi del demanio e delle tasse; 

Visto l’art. 3 del R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2215, ap- 
‘portante modificazioni alla circoscrizione degli Uffici del 
‘registro e dei Circoli d’ispezione del demanio e delle tasse; 

Visto il R. decreto 26 luglio 1929, n. 1448, contenente, 
fra l’altro, disposizioni circa la classificazione degli uffici 
del registro in caso di variazioni nella circoscrizione degli 
uffici medesimi; 


‘Decreta : 
‘Art. 1. 


I'ufficio del registro di Gonzaga, in provincia di Man- 
Va, è trasferito alla sede di Suzzara, e l’ufficio del registro 
i Rometta in provincia di Messina, già trasferito a Spada- 
x fore, con decreto Ministeriale 16 maggio 1930 e del quale 

A sospesa l’esecuzione, rimane confermato nella sede 
di Rometta, ferme rimanendo le attuali circoscrizioni dei 
rispettivi distretti.. 
‘zaga e di Spadafora sono attribuiti. nella stessa misura agli 
uffivi di Suzzara e di Rometta. 

L'ufficio del demanio di Sassari e. l’ufficio del registro di 
Sant'Eufemia d’ Aspromonte in provincia di Reggio Cala 
bria sono soppressi. 

e effetto delle anzidette soppressioni, i servizi attual- 


‘men inno dal cennato ufficio del demanio di Sas- 


sari, Ni cui ai numeri 1 a 16 ed 1a 8 pagina 455 a 457 della 


‘ vigente tabella generale delle circoscrizioni degli uffici del: 
demanio e delle tasse, sono attribuiti all'ufficio del registro- 


Gli assegni per spese d’ufficio assegnati agli uffici di Gon- 


‘ 2 |Permessi per porto di jFirenze: 


della stessa sede; ed i Comuni compresi nella circoscrizione 
del distretto dell’ufficio di Sant'Eufemia d’ Aspromonte sorio 
aggregati alla circoscrizione del distretto dell’ufficio del 
registro di Palmi. 

Gli assegni per spese d’ufficio di cui sono attualmente 
provvisti gli uffici del demanio di Sassari e del registro di 
Sant'Eufemia d’Aspromonte sono soppressi. 

L’ufficio del registro di Sassari, in conseguenza del suo 
nuovo riordinamento, è classificato alla prima categoria. 

Conseguentemente la circoscrizione del Circolo d’ispezio- 
ne del demanio e delle tasse di Sassari comprende gli uffici 
del registro di Sassari, Alghero, Bono, Ozieri e Tiesi, l’uffi- 
cio delle ipoteche di Sassari e l’ufficio misto del registro e 
delle ipoteche di Tempio Pausania; quella del Circolo di 
Palmi comprende gli uffici del registro di Palmi, Cittanova, 
Laureana di Borello, Oppido Mamertina, Polistena e Taus 
rianova. 


‘Art. 2 


Il Circolo d’ispezione del demanio e delle tasse di Ariano 


‘| Irpino è soppresso, e per effetto di tale soppressione, la cir- 


coscrizione dei Circoli d’ispezione del demanio e delle tesse 


| della provincia di Avellino resta stabilita nel modo seguc..ie: 


1. — Avellino 1° circolo con giurisdizione sugli ‘uffici del 
registro di Avellino, Atripalda, Baiano, Lauro e Solofra, 
e con le verifiche alle cancellerie giudiziarie ed agli uffici dei. 
gruppi 1°, 2° e 5° del mod. 79-bis; 

2. — Avellino 2° circolo con giurisdizione sull’ufficio delle 
ipoteche di Avellino, sugli uffici del registro di Ariano Ir. 
pino, Cervinara, Grottaminarda e.Montefusco, e con le ve-, 
rifiche agli uffici dei gruppi 8° e 4° del mod. 79-bis; . 

3. — Circolo di Sant'Angelo dei Lombardi, con giuri. 
sdizione sugli uffici del registro di Sant'Angelo dei Lom: 
bardi, Calabritto, Castelbaronia, Frigento, Lacedonia e 
Montella. 


Art. 8. 


Il comune di Barumini, attualmente compreso nella cir. 
coscrizione del distretto dell’ufficio del registro di Mandas 
in provincia di Cagliari, è aggregato a quella del distretto 
dell’ufficio del registro di Sanluri nella stessa Provincia. 


‘Art. 4. 


Alla vigente tabella di ripartizione dei servizi per gli uf: 
fici del demanio e delle tasse a rami divisi vengono portate 
le variazioni di cui allo specchio seguente: 


Sede e denominazione | fede o denominazione 


dell’ufficio al quale è at- dell’ufficio al quali 
Indicazione del servizio tualmente attribuito il viene Sa il 
- servizio . servizio 


N. d’ordine 


“ Atti 
bolle 
sro. a e demanio ». 


1 | Tasse in surrogazio-|Cagliari: « Atti civili |Cagliari: 
ne del bollo e regi-| e successioni », giudiziari, 


« Demanio » Firenze: « Att: 


armi e da, caccia. giudiziari ». 


3} Recupero delle am.|Genova: « Atti giudi-!Genova: « Tass 
mende relative ai ziari», in surrogazio 
contravvenzioni in. ne », î 


materia di imposte 
| dirette, e riscossio- 
ne “ci contributi 
per la radiofonia. 
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Ri . i ; A x È 


Sedo o 
dell’ufficio al quale è at- 
tunalmente attribuito il 


dell’ufficio al quale 
viene assognato il 


Indicazione del servizio 


‘ordine 


denominazione | Sede e denominazione 


sinistri, 


ne le tasse di nego- 


a servizio servizio 
z 
4 | Tassa sulle assicura-|Milano: «1° ufficio |Milano: « Affitti » 
zioni marittime ed| Bollo », 
assimilate. 
6 | Tasse sulle assicura-|Milano: «Tasse in|Milano: « Affitti » 
zioni di ogni specie| surrogazione ». 
(escluse le maritti- Restano di competen- 
me) e registrazione! za dell'ufficio delle 
‘ delle quietanze dei| tasse in surrogazio- 


ziazione e le tasse 
sul capitale delle so- 
cietà di assicura- 
zioni, 
6 | Distribuzione alle can- |Napoli:  « Ammende »|Napoli: « Atti giu- - 
cellerie giudiziarie diziari », 
dei valori bollati e 
delle marche per 


concessioni governa. 
tive, e vendita di- 
retta di marche da 
bollo per la bolla- 
zione delle produ- 
zioni e di marche 
per concessioni go- 
vernative. 


« Successio- | Napoli: « Dema- 


7 | Fassa di amanomorta. Nano: 
’ nio ». 


‘Art. 5. 


.Le disposizioni di cui ai precedenti articoli avranno ef- 
fetto dal 1° gennaio 1931. 


Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


| Roma, addì 30° dicembre 1930 - Anno IX 


Il Ministro: Mosconi. 
(1203). 


DECRETO MINISTERIALE 27 febbraio 1931. 


Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad acquistare un 
terreno sito in Villanova Camposampiero, 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992; 

Veduto l’art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247; 

Veduto l’art. 12 del regolamento amministrativo dell’Ope- 
ra nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio 
1927, n. 6; 

Veduto il R. decreto logge 10 agosto 1927, n. 1554; 

Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio 
1896, n. 861; 

Considerato che con contratto in data 21 settembre 1928, 
n. 11045, a rogito dott. Ferruccio Chiurlotto, Regio no- 
taio in Venezia Mestre, il Comitato comunale di Villanova 
Camposampiero (Padova) dell'Opera nazionale Balilla ac- 
quistava, in proprio, un appezzamento di terreno di mq. 922, 


sito ‘în Villanova e inscritto al mappale n. 63-b, sezione A, 


foglio VI, per costruirvi la Casa del Balilla; 


Veduto l’atto in data 27 dicembre 1930-IX a rogito. del 
dott. Ferruccio Chiurlotto, Regio notaio in Venezia Mestre, 
atto col quale fra il rappresentante del Comitato comunale 
di Villanova Camposampiero dell'Opera nazionale Balilla, il 
rappresentante dell'Opera nazionale Balilla ed il venditore, 


si è convenuto che l’acquisto di cui all’atto 21 settembre 


1928-VI sopra ricordato, deve intendersi fatto in nome © 
per conto della Presidenza dell'Opera nazionale Balilla, con 
effetto dall’epoca del contratto di compra-vendita ; 

Veduta la deliberazione n. 7 in data 2 febbraio 1931-IX, 
con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha de- 
ciso di approvare il contratto 21 settembre 1928, come sopra 
modificato ; 


Decreta : 


I° approvata la deliberazione num. 7 in data,2 febbraio . 
1931-IX, del presidente dell'Opera nazionale Balilla, citata 


.nelle premesse. 


Roma, addì 27 febbraio 1931 - ‘Anno IX 


Il Ministro: GIULIANO, 
(1204) 


DECRETO MINISTERIALE 27 gennaio 1931. 


Norme per l’applicazione del R. decreto:leggo 27 dicon: 
bre 1930, n, 1835, concernente l'esonero doganale a ‘favore’ délfe 
nuove iniziative industriali. 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1930, n. 1835, col- 
cernente l’esonero doganale a favore delle nuove iniziative 
industriali ; 


4 


Decreta: 
Art. 1. 


Le agevolezze di cui al R. decreto-legge 27 dicembre 1930, 
n. 1835, possono essere concesse alle ditte che, mediante l’im- 
pianto di nuovi stabilimenti ovvero utilizzando stabilimenti 
già esistenti, si propongano di ottenere prodotti non fabbri- 
cati in Italia oppure di adottare nuovi procedimenti indu- 
striali che abbiano notevole FIpOrteOzo per l'economia del 
Paese. 


Art. 2. 


Per poter fruire di dette agevolezze occorre presentare 
istanza al Ministero delle corporazioni (Direzione generale 
della produzione industriale e degli scambi) indicando : 

a) la località dove sì intende far sorgere i nuovi stabi- 
menti o dove sono quelli già esistenti; 

‘ 3) il genere dei prodotti industriali non fabbricati nel 
Regno che si vogliono ottenere, ovvero le caratteristiche dei 
procedimenti industriali nuovi che si intendano di applicare; 

c) quali ditte nazionali siano state interpellate per la 
fornitura delle macchine, apparecchi e materiali speciali esi- 
bendo gli originali delle risposte ottenute. 

Alla istanza saranno uniti i disegni delle macchine, appa- 
recchi e materiali speciali di cui si domanda l’importazione 
in franchigia nonchè una relazione particolareggiata intesa 
a dimostrare la novità del prodotto o del procedimento ina © 
dustriale specificando se si tratti di processi o di apparec« 
chi brevettati. 


090 
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Il Ministero-delle corporazioni pot richiedere tutte quel: : 


le altre informazioni che riterrà necessarie. 


‘Art. 3. 


Le istanze che perverranno al Ministero delle corporazioni 
saranno sottoposte, per il parere, al Comitato di cui all’ar- 
ticolo 2 del R. decreto-legge 27 dicembre 1930, n. 1835. 


Art. 4. 


Riconosciuto che concorrono ‘le condizioni per la conces- 
sione dell’esonero doganale, il Ministero delle corporazioni, 
di concerto con quello delle finanze, emette apposito decreto 
Ministeriale. 

Con tale decreto sarà stabilito il termine entro il quale, 
sotto pena di decadenza dalla concessione, le macchine, gli 
apparecchi e i materiali speciali debbono essere introdotti e 
posti in effettivo esercizio. Per giustificate ragioni, il detto 
termine può con altro decreto essere prorogato. 


‘Art. 5. 


‘Le macchine, gli apparecchi e i materiali speciali per i 
quali sia stato emesso il decreto Ministeriale di cui al pre- 
cedente art. 4, saranno ammessi all’introduzione nel terri. 
torio del Regno sotto il regime della temporanea importa- 
zione. 


Att. 6. 


Le macchine, gli apparecchi e i materiali speciali impor- 


tati temporaneamente sono soggetti alla vigilanza dellAm-. 


, ministrazione finanziaria finchè non siano stati posti in ope- 
ra e ammessi definitivamente all’esenzione da dazi. 

Le norme per la vigilanza, che potrà essere saltuaria o 
permanente, saranno stabilite dal direttore capo della circo- 
scrizione doganale, il quale potrà anche prescrivere la’ te- 
nuta da parte dell’industriale di un registro di carico e sca- 
rico. 

Compiuti gli impianti e &nche durante le costruzioni, se 
sì tratti dell” impiego di materiali che debbano essere incor- 
porati in opere di muratura e simili in modo da non rima- 
nere visibili a costruzione ultimata, la dogana deve proce- 
dere all’accertamento della qualità e quantità di materiali 
e macchine messi in opera redigendone processo verbale in 
sontracitiario” con l'industriale. 


Art. 7. 


Il proscioglimento della garanzia prestata per le macchi- 
ne, apparecchi e materiali speciali di cui sia stato accertato 
il collocamento in opera con i processi verbali prescritti dal- 
l'art. 6, si accorda dal Ministero delle finanze, dopo che il 
‘Ministero delle corporazioni avrà attestato che Je macchine, 
gli apparecchi e i materiali speciali siano stati posti in ef- 
fettivo esercizio. . 


‘Art. 8. 


Quando, entro dieci anni daila messa in effettivo eserci. 
zio, risultasse che le macchine, apparecchi e materiali spe- 
ciali siano comunque impiegati per scopi diversi da quelli 
previsti nel decreto di concessione, il concessionario sarà 
tenuto senz’altro a corrispondere il dazio doganale in base 
alla tariffa vigente all’atto dell’introduzione nel Regno. 

Il dazio sarà riscosso anche per le macchine, apparecchi 
© materiali speciali che non siano stati messi in effettivo 
esercizio entro il termine di cui al precedente art. 4. 
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I funzionari di dogana e gli agenti ‘della I Regia guardia di. 


| finanza hanno peraltro la facoltà di eseguire in qualsiasi 


momento opportuni sopraluoghi negli stabilimenti che han- 
no beneficiato della franchigia per accertare la destinazione 
e l’impiego effettivi delle macchine, apparecchi e materiali 
ammessi alla importazione in franchigia. 


Art. 9. 


Sono a carico degli interessati le indennità spettanti agli 
impiegati e agli agenti della Guerdia di finanza per il com- ‘ 
pimento delle operazioni doganali e dei servizi di vigilanza’ 
presso gli stabilimenti, nonchè quelle dovute ai funzionari 
del Ministero delle corporazioni e delle finanze per gli ac- 
certamenti necessari alla applicazione delle Vaposizioni del 
presente decreto. 

Art. 10. 


Le disposizioni del presente decreto si applicheranno an: 


‘che per quanto riguarda la concessione dell’esonero doga- 
5 è, bee) 


nale per le macchine, apparecchi e materiali speciali desti. 
nati agli impianti posti nelle zone industriali di cui all’ar- 


ticolo 5 del R. decreto-legge 27 dicembre 1930, n. 1825. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 27 gennaio 1981 : Anno 1X 
Il Ministro per le corporazioni: 


. BorTAI. 
Il Ministro per le finanze: 


Mosconi, 


Registri ‘ato alla Corte dei conti, addì A marzo 1931 - 
Registro n. 3. Corporazioni, foglio 29. —.BETTAZZI. 


(1236) 


Anno IX 


DECRETO MINISTERIALE 25 febbraio 1931. 

Fissazione della decorrenza dell'obbligo per i datori di la. 
voro di assumere il personale addetto .al commercio: pel tramite 
degli uffici di collocamento, 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI. 


Visto l’art. 11 del R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003, sulla 
disciplina nazionale della domanda e dell'offerta di lavoro, 
modificato dal R. decreto 9 dicembre 1929, n. 2333; 

Visto l’art. 2 del R. decreto 9 dicembre 1929, n. 2333; 

Visto. l’art. 22 del R. decreto 6 dicembre 1928, n. 3222, 
modificato dall’art. 3 del R. decreto 9 dicembre 1929, nu- 
mero 2393, e dal R. decreto 10 luglio 1930, n. 1190; 

Visto il decreto Ministeriale 31 gennaio 1930, clie istitui. 
sce gli Uffici provinciali per il collocamento gratuito dei pres 
statori d’opera addetti al commercio; 

Visto il decreto Ministeriale 11 gennaio 1931, sull’inqua- 
dramento sindacale di alcune categorie professionali; 


Decreta: 
Art. 1. 


‘Agli uffici istituiti col decreto Ministeriale del 31 genraio 
1930” spetta il collocamento delle categorie di prestatori d'o« 
pera inquadrate nelle seguenti Associazioni sindacali, ade- 
renti alla Confederazione nazionale dei sindacati fascisti del 
commercio: ” ] 

1° sindacati rappresentati dalla Federazione nazionale 
dei sindacati fascisti degli impiegati «di aziende commerciali, 
compresi i commessi di negozi e le categorie indicate ai 
nn. 5, 6, S, 9, 10, 11, 12, 15, 16, 17, 18 e 19 dell’art.. 5 del 
decreto Ministeriale 11 gennaio 1931; 


6-m2-1981 (IX) 


- GAZZETTA. UFFICIALE DEL REGNO-D’'IMADIA : N. b4 


991 - 


, 2° sindacati rappresentati dalla Federazione nazionale 
dei sindacati fascisti dell’ospitalità, comprese le categorie 
indicate ai nn. 13, 20 e 21 dell’art. 5 del decreto Ministe- 
riale 11 gennaio 1931; 

3° sindacati interprovinciali fascisti delle guide auto- 
rizzate, 


Art. 2. 


Per l'assunzione dei lavoratori appartenenti alle categorie 
di cui all’articolo precedente, la decorrenza dell’obbligo per 
i datori di lavoro di rivolgersi agli Uffici di collocamento 
è stabilita dal giorno della entrata in vigore del presente 
decreto. 

I datori di lavoro sono esonerati dall’adempimento di tale 
olhligo qualora l'assunzione concerna: 

a) impiegati con funzioni direttive analoghe a quelle 
contemplate nell’art. 2, lett. a) del contratto nazionale per 
il personale dipendente dai negozi di vendita di articoli del- 
l'arredamento, abbigliamento e merci. varie; 

b) capi di uffici e di servizi amministrativi; 

e) cassieri con cauzione; | 

d) magazzinieri consegnatari. 


Art. 3. 


L'obbligo pei datori di lavoro di rivolgersi agli Uffici di 
collocamento, stabilito dal primo comma dell’art. 2, resta 
fermo anche nel caso previsto dall’art. 3 del R. decreto :9 
dicembre 1929, n. 2393, che cioè l’assunzione della mano 
(l’opera avvenga per un periodo di tempo inferiore ad una 
settimana. 


Roma, addi 2 25 febbraio 1931 - Anno IX 


Il Ministro: BOTTAI. 
(1229) 


DECRETI PREFETTIZI: 
+ Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N. 2788. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il.R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
nuglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 ‘agosto 1926 contenente le istruzioni BEE l'esecuzione del 
It,, decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a: 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
unte nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

‘Ritennto ehe il cognome « Clarich » è di origine italiana 
e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 10 gen- 
mio 1926 deve riassumere forma italiana; 

Sentito: il parere della Commissione consultiva all’uopo 
nominata; 


CI 


Decreta: 


Il cognome del sig. Clarich Francesco fu Giovanni e fu 
Misul Giustina, nato a Zara il 2 giugno 1881 e domiciliato a 
Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di € Clari ». 

«Uguale restituzione «è disposta anche per la moglie Miht- 
tin Maria, nata a.Crappano (Jugoslavia) il 25 gennaio 1862; 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessato nei modi previsti dal 
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de« 
creto stesso. ; 


Zara, addì 30 gennaio 1931 - Anno IX 


| Il prefetto: Vaccari 
(1053) ” 


& 
N. 27024 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
mente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa: 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per. l'esecuzione del 
R. decreto-legge citato ; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte» ‘ 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Domich » è di origine italian& 
e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 10 Sen: 
naio 1926 deve riassumere la forma italiana; 
. Sentito il parete della Commissione consultiva all'uopo . 
mominata ; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Domich Antonio fu Stefano e di San. 
tic Anna, nato a Lagosta (provincia di Zara) 18 febbraio 
1890 e domiciliato a Lagosta, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge nella forma italiana di « Domi ». 

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Sutich . 
Vittoria, nata a Lagosta il 1° maggio 1889 e per i figli nati 
a Lagosta: Stefano, ii 4 giugno 1914; Antonio, il 7 dicem- 
bre 1915; Anna, il 17 giugno 1925. Ì 


Il presente decreto sarà a cura della sanipatenta autorità 
comunale notificato all'interessato nei. modi previsti dal 
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926. ed avrà ‘ 
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de- 
creto stesso. 


. Zara, addì 2 febbraio 1931 - Anno IX 
Il prefetto: VACCARI. 
(1054) : 
N. 1794. 


«IL PREFETTO 


‘#°——{‘’— DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 


‘meute’‘la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 


pe della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
agosto 1926 contenente le istruzioni per l'esecuzione del 
R. decreto- legge citato; i 
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
‘niite nel suddetto R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 
Ritenuto che il cognome « Damjanovie » è di origine ita 
liana e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge . 
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana; 
. Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo » 
pominata; 


992 6-n-1931 (1%) 


Decreta: 


Il cognome del signor Damjanovie Giovanni fu Antonio e 
di Antizza Anna, nato a Lagosta (provincia di Zara) il 6 ot- 
tobre 1885 e domiciliato a Lagosta, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Damiani », 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessato nei modi previsti dal 
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de- 
creto stesso. 


Zara, addì 22 gennaio 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Vaccari. 
(1056) i 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
iVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-lerge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Duimovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana;. 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Duimovich Francesco, figlio del fu 
Francesco e della fu Verbora Domenica, nato a Cherso }11 
dicembre 1872, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
ferma italiana di « Doimi ». i 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Soldatich 
‘Antonia di Francesco e di Aus Maria, nata a Cherso il 
9 giugno 1892; alla figlia Antonia, nata a Cherso il 3 mar- 
zo 1928, e al figlio Francesco, nato a Cherso il 20 settembre 
1929. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza. sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 16 novembre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto: Lroxe LEONE. 
(536) . 


N. 249 D. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927,-n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuro che il cognome « Drusetich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Drusetich Lucia ved. di Giusep 
pe, figlia di Giuseppe Drusetich e della fu Giuliana Sala- 
mon, nata a Gallignana il 5 marzo 1887, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Drosetti ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma. italiana anzidetta anche al figlio legittimo Giu- 
seppe fu Giuseppe, nato a Pola il 9 agosto 1911, ed ai fi- 
gli illegittimi, nati a Gallignana: Antonio, il 6 ottobre 1923; 
Giovanni, il 4 gennaio 1921; Anna, il 20 gennaio 1920; Ma- 
ria, il 20 luglio 19260. 


Il presente decreto, & cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 16 novembre 1929 - Anno VIII 


| Il prefetto: Lone LEONE. 
(537) | 


N. 248 D. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 - 


che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenut> che i cognomi « Druzetic » (Drusetich) e « Za 
gric » (Zagrich) sono di origine italiana e che in forza del. 
Dart. 1 di detto decreto-legge devono riassumere forma ita- 
liana; 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 


mente nominata; 
Decreta: 


I cognomi della signora Druzetic Marianna ved. di Gin- 
seppe, figlia di Zagrich Giovanni e di Matica Giacomina, 
nata a Gallignana il 30 novembre 1867, sono restituiti, a 


tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Drosetti » € 


« Sagri » (Drosetti Marianna nata Sagri). 


Con la presente determinazione viene ridotto il “Eno die" 
nella forma italiana anzidetta anche alle figlie nate a Galli. 


If 


gnana: Lucia, il 29 gennaio 1903; Antonia, il 5 novembre” 


1906. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 


tuale residenza, sarà notificato all’interessata @ termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 16 novembre 1929 - Anno VIII 


1l prefetto: LronE LEONE. 
(538) 


N. 267 D. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927; n. 494, che estende a 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana. dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-lesge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Dlacich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva appo$ita- 
mente nominata; . 


Decreta : 


Il cognome del sig. Dlacich Giovanni, figlio del fu .Gio- 
vanni e della fu Cucich Francesca, nato a Pernata di Cher- 
so il 21 novembre 1852, è restituito, a tutti gli effetti di leg- 
ge, nella forma italiana di « Diacci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche-alla moglie Iuriaco Ma- 
rin fu Pietro e fu Sintich Michelina, nata a San Giovanni di 
Cherso il 26 settembre 1857; ed ai figli nati a Pernata: Gio- 
vanni, il 12 marzo 1887: Nicolò, il 2 aprile 1891; Pietro, il 
1° febbraio 1893; Antonio, 1’8 luglio 1897. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 dello istruzioni anzidette. i 


Pola, addì 12 novembre 1929 - Anno VITI 


Il prefetto: Lroxe LpoxE, . 


(539) SA, 


N. 147 D. 


l IL PREFETTO 
+ ‘DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 


restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 


della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-lerge anzidetto; 

‘Ritenuto che il cognome « Dusie » (Dussich) è di origine 
italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Dusic (Dussich) Giovanni, figlio del fu 


Giovanni e di Brummich Maria, nato a Lindaro il 15 mag- 
gio 1872, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Dussi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Andressich 
Antonia fu Andrea e della fu Sicovich Antonia, nata a Lin- 


daro il 7 giugno 1873; ed ai figli nati a Lindaro: Nicolò, il 


‘4 aprile 1901; Natale, il 3 gennaio 1905; Antonio, il 13 giu- 
gno 1909; Giuseppina, il 17 marzo 1911; alla nuora, moglie 
di Nicolò, Filiplich Stefania fu Giuseppe e di Uicich Giu- 
seppina, nata il 16 maggio 1907; ed alla madre Maria Brum- 
mich fu Vincenzo fu Snievich Maria, nata a Lindaro il 27 ot- 
tobre 1855, i 
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(541) 


003° 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 12- novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: LEoxE LEONE. 
(540) 


N. 245 D. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Drusetich » è di origine italia- 
na e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias. . 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. . 
mente nominata; i 


Decreta: 


Il cognome del sig. Drusetich Antonio, figlio del fu Gio- 
vanni e di Bertotich Lucia, nato a Gallignana il 30 ottobre 
1882, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Drosetti ». i 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Dru- 
setich fu Giuseppe e di Caterina Starcich, nata a Gallignana 
il'25 gennaio 1891; ed ai loro figli nati a Gallignana : Giu- 
seppe, il 3 maggio 1911; Fosca, il 9 febbraio 1914; Anna, il 
17 agosto 1919; Emilia, il 1° febbraio 1922; Dusan, il 183 ot- 
tobre 1924; Francesco, il 6 novembre 1927 ; ed alla madre. 
Bertitich Lucia fu Matteo e fu Brenco Maria, nata a Galli. 
gnana il 7 gennaio 1850. 


. Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 12 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto : LeonE LEONE. 


N. 247 D, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de« 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Druzetic » (Drusetich) è di ori- I 
gine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana; 


* Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 


mente nominata; 
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Decreta: 


Il cognome della signora Druzetie (Drusetich) Lucia vedo- 


va, figlia di Druzetich Giorgio e di Tesak Maria, nata a Gal: 
lignana il 24 novembre 1878, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Drosetti ». : 


Il presente decreto, a cura del capo dei Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e.5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 12 novembre 1929 - Anno VIII 
Il prefetto: Leone Leone. 
(542) È 


N. 102 J. 
IL PREFETTO 
| DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


‘Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 


che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 


ereto-legge anzidetto; 


Ritenuto che il cognome « J Elionioli » è di origine italiana. 


e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

‘ Udito. il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Jellenich Maria, figlia di Matteo 
e di Marianna Damianich, nata a Gimino il 7 ottobre 1894, 
e abitante a Canfanaro, è restituito, a tutti gli effetti di leg- 
ge, nella forma italiana di « Gelleni ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli illegittimi nati 
a Canfanaro: Maria, il 26 settembre 1919; Giuseppina, il 
80 maggio 1921; Eufemia, il 8 aprile 1920. 


‘Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato alla interessata a termini del 
n.2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 13 novembre 1999 - Anno VIII 
1l prefetto: Leone LEONE. 
(543) i 


N. 101 J. 
IL PREFETTO 
‘* DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a | 


tutti i territori delle nuove Provincie la disposizioni con- 
tenute ‘nel R. decreto-legge. 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzigne. in forma italiana dei cognomi delle famiglie 


della Venezia Tridentina ed il decreto ‘Ministeriale 5 agosto - 


1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 
Ritenuto che il cognome « Jellenich » è di origine italiana 


e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 


mere forma italiana: 
Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; Pa 


‘tuale residenza, 
‘n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
4 

ai nn. 4'e'5 delle istruzioni anzidette. 


(544) 


Decreta: 


Il cognome del sig. Jellenich Antonio, figlio di Martino e 
di Deltreppo Giovanna, nato a Canfanaro il 14 settembre 
1904, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Gelleni ». 

Con la presente. determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Crismanich 
Fosca di Antonio e di Caterina Marich, nata a Canfanaro il 


26 maggio 1906. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
sarà notificato all’interessato a termini del 


Pola, addì 13 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Lrowe Leone. 


. IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


‘ tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 


N. 94J, 


tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla’ 


restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Janco » è di origine italiana c 


” 


che ‘in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-_. 


mere forma italiana; 


Udito il parere della Commissiéne consultiva apposita- 


mente nominata; 
: Decreta: 


Il cognome del sig. Janco &iovanni, figlio del fu Giovan: 


| ni e della fu Lucia Cecchich, nato a Roggiale di Canfanaro 


il 19 dicembre 1907, è restituito, a tutti gli effetti di ‘legge, 
nella forma italiana di « Gianco ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al fratello ‘Antonio, 
nato a Roggiale di Canfanaro il 29 maggio 1913. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 13 novembre 1929 - Anno VIII 


. Il prefetto: Leoxr LeoxE. 
(545) i 
i È N. 96 J. 
IL PREFETTO . 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 

Veduti il R. decreto 7 aprile. 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10. gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 


‘che approva le istruzioni per la esecuzione del “Regio de- 


creto-lerge anzidetto; 
Ritenuto che il cognome « Jelovac » è di origine italiana 


‘e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu« 


mere forma italiana; 
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
niente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Jelovac Giovanni, figlio del'fu Simeo- 
ne e di Maria Vidulin, nato a Canfanaro il 25 dicembre 1890, 


è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana. 


di « Gelona ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome. 


nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rabar Giu- 


stina di Antonio e di Maria Monfardin, nata a Canfanaro. |, 


1’8 febbraio 1904, ed alla figlia Maria, nata a Canfanaro il 
14 novembre 1927 


‘Il presente decreta a cura del capo del Comune ‘di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n:'2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 13 novembre 1929 - Auno VIII 


se Il prefetto: Leone LEONE. : 
(546) 


Li i N..95 J. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


‘Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel.R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 


‘tuzione-in forma italiana dei cognomi delle famiglie della. 


iVpnezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Janco » è di‘origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassume- 
re forma italiana ; 


‘Udito il parere della Commissione consultiva apposità- 


mente nominata; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Janco Tomaso, figlio del fu Giovanni 

e della fu Lucia Cecchich, nato a Roggiale di Canfanaro il 
20 agosto 1898, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Giano ». . 

‘Gon la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Franino- 


viel Cateriria fu Gregorio e di Lucia Cecchich, nata a Can. | 


fanaro l’11 febbraio 1892, ed ai loro figli, nati a Roggiale di 
Canfanaro : Martino, 1’8 febbraio 1921; Giovanni, il 19 giu- 
guo 1926, 


‘n presente desreto. a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. iù ed. avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn, 4 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 13 nov embre, 1929 . Anno VITI 


11 prefetto: Lkone Lose. . 


(547) 


‘ N. 100 I. 
IL PREFETTO 

‘DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 
Veduti il R.:decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni ‘con- 
tenute. nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n.. 17, anlla 


restituzione ib forma italiana dei cognumi delle . famiglie. 


(549) 


della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
19526, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
‘decreto-legge .anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Jurman » (Giurman) è di ori. 
gine italiana e che. in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 


mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Jurman (Giurman) Antonia ve« 

dova di Antonio, figlia del fu Antonio Sferch e di Filippi 
Maria, nata a Visinada il 15 maggio 1873 e abitante a Capo« 
distria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Giormani ». 
: Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli legittimi nati 
a Canfanaro: Lidia, il 14 ottobre 1901; Vittorio, il 1° no. 
vembre 1903; Marcello, il 15 gennaio 1906; Ines, il 9 aprile. 
1907; Pia, il 18 agosto 1909. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di’ ati 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
gi nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 13 novembre 1929 - Anno VIII 


1l prefetto: Lroxp Leone. 
(548) 


N. 97 J. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende @ 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie’ della; 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de« 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Jeromella » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu: . 
mere forma. italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Jeromella Giorgio, figlio di Martino e 
della fu Caterina Vitassovich, nato a Baratto di Canfanaro 
il 4 agosto 1884, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
hella forma îtaliana di « Geromella ». 

Con la presente determinazione viene ridotto iîl cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati dalla ora 
defunta, moglie Eufemia Mattias: Giovanni, il 29 gennaio 
1906; Antonio, il 30 gennaio 1909; Anastasia, il 13 maggio . 
1910; _ Eufemia, il 4 novembre 1912 ; Stefania, il 19 aprile 
1915; Martino, il 25 aprile 1919; Giuseppe, il 21 marzo 1923. 


: Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at« 


È baci residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


2 ed avrà ogni alfra esecuzione secondo le norme di cui 
di nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 13 novembre 1929 - Anno VIII 
Il prefetto: Leone LEONE. 
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N.93 I. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuuve Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
{Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Ivancich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

: Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
‘mente nominata; 


Decreta : 


It cognome del sig. Ivancich Luigi, figlio del fu Giovanni 
è della.fu Padovan Cornelia, nato a Capodistria il 18 ago- 
‘sto 1879} d restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Giovannini ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giursi An- 
itonia fu Rocco e fu Giovanni Deponte, nata a Capodistria 
il 22 settembre 1884; ed ai figli nati a Capodistria: Gio- 
vanni, il 29 luglio 1905; Emma, il 2 settembre 1910; Mario, 
il 5 agosto 1912; Libero, il 2 maggio 1915. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato @ termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ni nn, 4.e.5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 13 novembre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: LronE Leone. 
(550) 


N. 86 J. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Jellussich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; ° 

Decreta: 


Il cognome del sig. Jelussich Pietro, figlio del fu Gio- 
vanni e della fu Poccai (Pocecai) Maria, nato a Capodistria 
il 28 giugno 1891, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Gelussi ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, «ddì 13 novembre 1929 - Anno VIII 


11 prefetto: Leone Lroxe. 
(551) 3 


N. 883. 


IL PREFETTO. 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decretq-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re« 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
ereto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Ivancich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Ivancich Giovanni, figlio del fu Gio- 
vanni e della fu Padovan Cornelia, nato a Capodistria il 
21 aprile 1871, è restitujto, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Giovannini ». . 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiane anzidetta anche alla moglie Gustincich 
Anna fu Marco e fu Sluga Maria, nata a Capodistria il 6 
febbraio 1878. : 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ate 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed TA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 13 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Lronp Leone. 
(552) 


N. 87 3. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conta« 
nute nel lt. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re». 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des ‘ 
creto-lesge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Ivancich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; . 

Udito il parere della Commissione consultiva Appasita: 
mente nominata; ì 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ivancich Antonio, figlio del fu Santo . 
e della fu Minca Margherita, nato a Capodistria il 5 novem- 
bre 1847, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Giovannini ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lonzar Gia- 
comina fu Francesco e fu Angela Vesta, nata a Capodistria 
il 1° marzo 1856. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cni 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 13 novembre 1929 - Anno VIII 


Il prefetto: Leone LEONE. . 
(553) 


N. 90J. 


IL PREFETTO — 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della. 
- Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 


Ritenuto che il cognome « Ivancich » è di origine italiana. 


e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Ivancicli Biagio, figlio del fu ‘Antonio 
.@ della Lonzar Giacoma, nato a Capodistria il 6 gennaio 
1891 e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Giovannini ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Verzier 
. Maria di Matteo e di Rosa Minca, nata a Capodistria il 22 
ottobre 1804; ed al figlio Bruno, nato a Capodistria il 12. 
giugno 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale restdenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn 4e5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 13 novembre 1929 - Anno VIII 


i 11 prefetto: Leone Lpone. 
(554) 


N. 83 J. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


‘Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
‘italiana presentata dal signor Japircovich Primo; 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cpi sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de- 
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni 

. per l’esecuzione del R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Pola e 
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen- 
tate opposizioni ; 

Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato; 


Deer eta: 


‘AI signor Tajircoriai Primo del fu Simeone e della fu 
. Lovrich” Caterina, nato a Fiume il 12 marzo 1898 e residente. 


a Pola, via Badoglio n. 12, di condizione custode, è accor 
data la riduzione del cognome in forma italiana da Japirco« 
vich in « Sottile ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
in forma italiana anche alla moglie Suttil Ann& fu Afto. 
nio e di Durizotti Margherita, nata a Pola il 2-settembra 
1898; ed al figlio Tiberio, nato a Pola, il 17 settembre 1923. 


‘Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 6, 
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per 
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an« 


zidette. 


Pola, addì 13 novembre 1929 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Lwone LEONE. 
(555) 


PRESENTAZIONE DI DECRETI- LEGGE 
AL PARLAMENTO | 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 


Agli effetti dell’art. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no« 
tifica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha 
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 27 feb- 
braio 1931-IX, un disegno di legge per la conversione in legge del 
R. decreto-legge 14 febbraio 1931-IX, n. 137, che approva il Protocollo 
firmato a Roma fra l'Italia e la Francia il 10 febbraio 1981/ intèso a 
modificare alcune voci dei precedenti Accordi commerciali italo- 
francesi del 13 novembre 1922 e del 7 marzo 1928. 


(1230) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div, I - PORTAFOGLIO . 


Coen 


N, 4, 


Media dei cambi e delle rendite 
del 4 marzo 1931 - Anno IX 


Francia . <a us» 74.78 Oro è. a anna 368.34 
Svizzera . . a a a a 367.55 Belgrado . è a x u a 33.55 
Londra - +. a « u » 92.724 Budapest (Pengo) . 3.32 
Olanda « 4: au a a 7.667 Albania (Franco oro). 367.75 
Spagna . a a a < x 204.47 Norvegia . ... a 5,105 
Belgio . . . . n n 2.666 Russia (Cervonetz) a 98 — 
Berlino (Marco oro) è 4.541 Svezia sua 5,115 
Vienna (Schillinge) , 2.683 «[ Polonia (Sloty). u a 214 — 
Praga ..., +, 56.60 Danimarca - + 2 -n-a- 5105 
Romania , « » s «+ 11.85 Rendita 3.50.% . , , 72.40 

Oro 14.435 Rendita 3.50 % (1902). 68.08. 
Peso Argentino) c.ria: 6.345. -| Rendita 8 va si ‘43 — 
New York . . .°., 19.09 Consolidato 5 % . . 82.50 
Dollaro Canadese, « 19.09 Obblig. Venezie 3.50 %. 79,975 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


* Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico. 


{1a pubblicazione). Elenco. n. 98. 


Si notifica che è stato denunciato lo smarrimento delle sotto 
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per 
‘ operazioni: 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 820. — Data: 15 no- 
‘ vembre 1921 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di ti-: 
nanza di Genova — Intestazione: Parodi Adelaide fu Giuseppe ed! 


altri —- Titoli del debito pubblico nominativi: 1 — Rendita L, bud 
consolidato 3,50 per cento, con decorrenza 1° luglio 1918.- i 
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4318 — Data: 16 giu-: 


gno 1923 — Ufticio che rilasciò la ricevuta: Ufficio ricev. . debito» 
pubblico — Intestazione: Palmentola Vincenzo — Titoli del debito! 
pubblico nominativi: 1 — Rendita: L. 168, consolidato 3,50 per: 
cento, con decorrenza 1° gennaio 1928 

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,. 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese: 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che” 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i muovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo 
‘di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun: 
valore. 


Roma, 21 febbraio 1931 - Anno IX 


tI 


Il direttore generale: CiaARROCCA. Ì 


(1210). l 


Tramutamento di titoli di rendita consolidato 3,50 per cento. 
Avviso n. 9%. 


Con domanda in data 4 febbraio 1931-IX il sig. Ricciardi Gerardo- 
. Maria fu Paolo, domiciliato a Napoli, in base a decreto 29 dicem- 
bre 1930-19 gennaio 1931 della detta citta ha chiesto lo svincolo ed 
il tramutamento al portatore della rendita consolidato 3,50 per cento 
n. 439283 di L. 70, intestata ad esso sig. Ricciardi ed ipotecata. per 
supplemento della cauzione dovuta dal titolare quale notaio in 
Napoli, riservandosi di ritirare personalmente il nuovo titolo. 

l’oichè a tergo del relativo certificato di iscrizione esiste una 
dichiarazione di cessione fatta dal detto titolare in data 6 gen- 
naio 1918 a' favore di due persone 1 cui nomi sono illeggibili, ai ter- 
mini dell'art. 36 del regolamento generale del Debito pubblico 19 feb- 
braio 1911, n. 298, si notifica a chiunque possa avervi interesse che, 
‘trascorso un mese dalla data della primà pubblicazione dé! presente 
«&VViso nella Gazzetta Ufficiale del ilegno,. senza. che siano interve- 
nute opposizioni, la predetta dichiarazione sarà ritenuta di nessun 
valore, e l’Amministrazione del debito pubblico darà corso senz'altro 
alla domanda di cui sopra. 


Ròma, addì 21 febbraio 1931 - 


(1> pubblicazione). 


Anmo IX 


Il direttore generale: CIARROCCA. 


(1211). 


Tramutamento di titoli di tesa consolidato 5 per cento, 


NC pubblicazione), Avviso.n. 99. 


«Con domanda in data 20, génnaio 1931-IX, la signora Perrone 
Maria fu’ Enrico, moglie di Benincasa Roberio, domiciliata in Mes- 
gina, ha chiesto ‘il’ tramutamento al portatore delta rendita consoli- 
dato :5 per cento n. 270861 di L. 1045 ad. essa .richiedente intestata. 

A tergo del relativo certificato esiste una dichiarazione di ces- 
sionie da parte della predetta signora Perrohe’ Maria’ fu Enrico a 
persona le cui generalità suno state: cancellate, 

Ai termini dell'art. 36 dei ‘regolamento generale sul Debito pub- 
blico 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica a chiunque possa avervi. 
‘interesse, che; trascorso un inese dalla data’ della prima pubblica- 
zioné del presente avviso nella 6azzetta Ufficiale, senza che siano 
intervenute .onposizioni, l’Amministrazione del debito pubblico darà. 
corso senz altro alla domanda. di tramutazione’ al ‘portatore di: 
detta rendita, comé sopra presentata dalla signora: Perrone Maria fu: 
Enrico. ' È 


Roma, addi 23 febbralo. 1981 - Anno IX 


«Il direttore generale: CIARROCCA. 


{1213) 


Smarrimento di ricevute d’interessi su titoli di rendita 
consolidato 3,50 per cento. 
(Unica pubblicazione). Avviso n. 101. 
. E° stato denupeiato lo smarrimento delle ricevute d'interessi al 
1° genahio 1931 rélative’ alle rendite consolidato 3,50 per cento, nu- 
meri 17353 di annue L. 73,50, 20557 di annue L. 3244,50, e 113697 di 
annue LL. 52,50 intestate a '« Collegio Capranica di Roma ». 
> Inanalogia al disposto dell’ari. 4 del R, decreto 19 febbraio 1922, 
“n. 366, si fa noto che, trascorso un mese dalla pubblicazione del 
presente avviso senza che siano state notificate regolari opposizioni, 
verrà provveduto al pagamento delle suddeite semestralità a favore 
di chi di diritto e senza ritiro delle ricevute smarrite le quali ri- 
marranno di nessun valore. 


Roma, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX 


iì 


Il direttore generale: CIARROCCA. 


| (1218) 


| MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


——— 


Approvazione di nomine sindacali. 


Si' comunica che con decreti Ministeriali, in data 20 febbraio 
1931-IX, sono state approvate le seguenti nomine sindacali: 


Calzetti Oreste a segretario del: Sindacato provinciale fascista 
dei salariati e braccianti di Parma; ; 

Pasini Uberto a segretario del Sindacato provinciale fascista 
dei salariati e braccianti di Ravenna; 

Suadoni Romeo a segretario del Sindacato provinciale fascista 
dei salariati e braccianti di Terni: 

Gaito Enrico a segretario «el Sindacato provinciale fascista 
dei salariati e braccianti di Vercelli. 


+ (1209) 


pr 


MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Approvazione dello statuto del Consorzio per la bonifica dei ter. 
reni paludosi in tenimento di Rocca Imperiale, in provincia 
di Cosenza. 


. Con decreto Ministeriale n. 805 del 27 febbraio 1931-IX, è stato 
awprovito' 10 statùto del Consorzio per la bonifica dei terreni palu- 
dosi in tenimento di Rocca Imperiale, in provincia di Cosenza, 
secondo il testo deliberato "dai proprietari interessati nell'assemblen 
del 9 novembre 19350 e con le modifiche risultanti dal decreto di 
approvazione. 


(1206) 


Costituzione del Consorzio per la bonifica del primo bacino 
della piana di Fondi e Monte S. Biagio, in provincha di Roma. 


‘ Con decreto 29 dicembre 1930, registrato dalla Corte dei conti 
il 6 febbraio successivo al registro 10, foglio 282, è stato costituito 
il Cousurzio' per la bonifica del primo bacino della Piana di Fondi 
e Monte S. Biagio (Roma). 

La Deputazione provvisoria del nuovo Ente è stata così cosfi- 
tuita: ing. Gaetano Sotis, presidente, dolt. Giovanni Nardone, si- 
gnor Giuseppe Pandozzi, 


(1207) 


Approvazione delle modificazioni apportate .allo statuto’ del 
Consorzio di bonifica e trasformazione fondiaria della Val 
d’Orcia, in provincia di Siena. 


Con decreto del 26 febbraio 1931-IX, n. 583, il Ministero del. 
l'agricoltura e le foreste ha approvato alcune modifiche apvor- 
«tate allo statuto del Consorzio di bonifica e trasformazione fondiaria 
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della Vai d'Orcia (Siena) deliberate il 22 novembre 1930-IX dal- 
l'assemblea generale degli interessati, per rendere più spedito il 
servizio di pagamento dei mandati, mediante l'apposizione sui me- 
desimi della sola firma del presidente, e .per dar facoltà al Con- 
siglio dei delegati di scegliere i revisori dei conti anche fra persone 
estranee al Consorzio purchè dotate di PESCE SOTRRGINZA ammi. 
1nistrativa. 


(1208) 


BINSIBRO DELLE COMUNICAZIONI 


petra di ricevitorie telegrafiche, 


:.Si comunica che il giorno 19 febbraio 1931-1X, venne attivato il 
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Giglio 
Isola, provincia di Grosseto, 


(1220) 


._ Si comunica che il, giorno, 24 febbraio 1931-IX venne attivato il. 
servizio telegrafico pubblico nea ricevitoria postale di Vespolate, 
provincia di Novara, 


(1221). 


—@ 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Proroga della gestione straordinaria 
dell'Istituto delle case popolari di Fidenza (Borgo S. Donnino). 


‘“ * Sl'rende noto che con Regio decreto in data 22 gennaio 1931 Hi 
‘termine assegnato al cav. Amerigo Ghirardi, Regio commissario 
‘per la. gestione straordinaria dell'Istituto autonomo per le case 
‘popolari ‘di Fidenza, è stato prorogato di mesi tre. . 


»(1222): 


CONCORSI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Concorso per esami a 29 posti di alunno nel ruolo della carriera : 
degli ufficiali di ragioneria delle Intendenze di finanza. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


‘Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento : 
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive varia-: 
zioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri.‘ 
dico degli impiegati civili dello Stato; i 

- Visto il R. «decreto-legge 3 gennaio 1926, n, 48. ‘che reca norme ‘ 
n ‘favore del personale ex ‘combattente; . 

«Vista la legge 30 dicembre 1929, n. 220I, concernente provvi- 
denze a ‘favore del personale subalterno invalido di guerra; 

Visto il R. decreto 21 marzo 1930, n. 219, col quale sono stati 
approvati i nuovi ruoli per il personale finanziario; 

Visto il R, decreto 12 maggio 1930, n. 684, che disciplina le norme 
per l'assunzione del personale nei ruoli dei gruppi 4, B e C, degli! 
uffici dipendenti dal Ministero delle finanze; ; 

Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733; 

Ritenuto che nel ruolo della carriera degli ufficiali di ragioneria 
delle Intendenze di finanza (gruppo C), è stata raggiunta la per- 
centuale di invalidi di guerra PERSE dall'art. & della legge 21.ago- 
sto 192, n. 1312; 


Decreta : 
. Art. 1, 


È indetto un concorso per esame a 29 posti di alunno nel ruolo 


dolla. AENera degli luana di «tAZIONEna delle latendenze di fi- ‘ 


nanza, 


.e che presti ininterrotto serviz 


Art. 2, 


‘ Potranno prender parte al concorso soltanto? : 
1° gli agenti subalterni invalidi di guerra di qualsiasi ruolo 
eccetto quelli del personale ferroviario, i quali siano forniti di uno 


. dei diplomi indicati nel successivo art, 3, o altrimenti abbiàno ‘eser- 


citato, almeno per un anno alla data del 30 dicembre 1929, attribu- 
zioni proprie del personale di ruvlo di gruppo C, ed inoltre siano 
dal proprio Consiglio di amministrazione giudicati meritevoli, di 
parteciparvi; 

2° coloro che alla data del 18 dicembre 1930 si trovino in 


‘ possesso di uno dei titoli di siudiv richiesti dal presente decreto, 
«ed appariengano alla stessa data a ruoli del personale subalterno 


delle Amininistrazioni statali, considerate nell’ordinamento gerar- 
chico di cui al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive 
modificazioni, comprese quelle aventi ordinamento autonomo; 

3° il personale che alla data del 18 dicembre 1930 si uovi in 
possesso di uno dei titoli di studio prescritti dal presente decreto 
almeno dal 31 dicembre 198 in” 
qualità di avventizio, diurnista, giornaliero, cottimista od altra non 
di ruolo comunque denominata, esclusa quella di salariato e che 
eserciti alla data del 18 dicembre 1930 le mansioni proprie del ruolo 
della carriera degli ufficiali di ragioneria delle Intendenze di fi- 
nanza. 

Potranno essere ammessi al concorso anche. quelli tra i candi- 
dati di cui ai numeri 2 e 3 del presente articolo che, pur essendo 
sprovvisti del titolo di studio prescritto, esercitino almeno lal.18 di- 
cembre 1928 attribuzioni proprie del personale del ruolo della car- 
riera suindicata, ed inoltre siano dal proprio Consiglio di ammi» 
nistrazione giudicati meritevoli di parteciparvi. 

Non costituisce interruzione l’allontanamento dal servizio 4a 
causa di obblighi militari. 

Per l'ammissione al concorso si prescinde dall’osservanza. della 
condizione del limite massimo di età stabilito dagli ordinamenti in 
vigore. . 

Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, scritte e firmate dai 


‘candidati su carta da bullo da L. 5 dovranno e»sere presentate non 


oltre il termine di £0 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno alle Intendenze di finanza 
che, riconosciutane la regolarità, le trasmetteranno, man mano che 
le avranno ricevute, al Ministero delle finanze (Ragioneria generale 
dello Stato) con l'indicazione del giorno in cui furono presentate.” 

‘ Gli-agenti subalterni ‘in servizio presso altre Amministrazionî, 
potranno far pervenire le domande stesse, entro il termine suddetto; 
direttaniente alla Ragioneria generale dello Stato. 

A corredo della domanda saranno uniti i seguenti documenti: 

1° atto di nascita su carta da bollo ‘da L. 7, attestante che il 

candidato alla data del presente decreto ha compiuto l'età di 


‘18 ‘enni; 


2° certificato su carta da bollo da L. 3 del podestà del Comune 
di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
gode dei diritti politici. Ai fini del presente decreto, sono equiparati 
ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli, e coloro pei quali 
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Réale; 

3° certificato pure su carta da bollo. da L. 3, di regolare cor- 
dotta civile, morale e politica, da rilasciarsi dal podestà del Comune, 
ove il candidato ha il suo domicilio, o la sua abituale residenza: 
almeno da un anno ed in caso di residenza per un periodo minoré, 
altro certificato del podestà o dei podestà delle precedenti residenze 
entro l’anno; 

4° certificato penale generale negativo su carta da bollo da 
L. 10, da rilasciarsi dal competente ufficio del casellario giudiziale; 

5° certificato rilasciato su carta da bollo da L. 3, da un medico 


‘provinciale o militare o dall’ufficiale sanitario del Comune, da cui 


risulti che il candidato è di sana e robusta costituzione, ed è esente 
da difetti od imperfezioni che influiscano sul rendimento del ser- 
vizio. 

I candidati invalidi di guerra, o minorati per la' causa nazionale, 
produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di 
cui all'art, 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma 
prescritta dal successivo articolo 15. 

L’Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, 
alla visita di un sanitario di sua fiducia; 

6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di 
leva, o di iscrizione nelle liste di leva. I candidati ex combattenti 
od ‘invalidi di ‘guerra produrranno copia dello stato di servizio 
militare ‘o del foglio matricolare, annotati dellé benemerenze di 
guerra. 

Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale, i figli 
degli invalidi di guerra, le vedove e le sorelle nubili dei caduti in 


i candidati 


‘guerra e per la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qua- 


lità mediante certificato su carta da bollo da L. 3, del podestà del 
Comune del domicilio 9 della loro abituale residenza; ’ 
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7° stato di famiglie su carta da bollo da L. 3 da rilasciarsi 


dal podestà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio; 

8° fotografia con la firma da autenticarsi dal podestà o da un 
notaio, quando il candidato non sia provvisto di libretto ferroviario; 

9° originale o copia autentica di diploma di licenza da scuola 
‘ media inferiore o di alcuno dei corrispondenti diplomi ai termini 
del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure di diploma di licenza 
da scuole secondarie di avviamento al lavoro, regie o pareggiate. 
Sono validi, ai fini dell'ammissione al concorso, i diplomi di licenza 
ginnasiale o tecnica e la licenza del triennio preparatorio delle 
scuole ed istituti commerciali conseguiti ai termini dei precedenti 
ordinamenti scolastici. 

Non sono ammessi titoli equipollenti salvo quelli rilasciati dalle 
scuole del cessato Impero austro-ungarico, e riconosciuti equipol- 
lenti alla licenza tecnica o ginnasiale, 

Gli aspiranti agenti subalterni di ruolo che non siano provvisti 
di uno dei titoli di studio avanti indicati, ma che abbiano tuttavia 
titolo a partecipare al concorso, gi termini dell'art. 2 del presente 
decreto, dovranno unire alla domanda apposito certificato da rila- 
sciarsi dal competente capo di ufficio da cui risultino specificate 
le qualità dei servizi cui vennero addetti dal dicembre 1928 ‘e la 
durata dei servizi stessi, 

Il personale straordinario che abbia diritto a prendere parte 
al concorso sia o non provvisto del titolo di studio prescritto, dovrà 
unire all'istanza un certificato da rilasciarsi: dal competente capo 
di ufficio, da cui risultino gli estremi dell’autorizzazione all’assun- 
zione in servizio straordinario, nonchè la data di inizio, la durata 
e la qualità del servizio. 

Il certificato di nascita, quello di cittadinanza e quello generale 
penale dovranno essere legalizzati dal presidente del Tribunale, o 
dal pretore del Mandamento nella cui giurisdizione si trova il 
Comune dal quale gli atti provengono, quello di buona condotta 
dal Prefetto. Il certificato medico dovrà essere legalizzato dal Pre- 
fetto, se rilasciato da un medico provinciale, dalle superiori auto- 
rità militari, se rilasciato da un medico militare, o dal podestà, la 
cui firma sarà autenticata dal Prefetto, se il certificato verrà rila- 
sciato dall'ufficiale sanitario. 

Inoltre i certificati di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5, non saranno 
ritenuti validi se rilasciati più di tre mesi prima della data del 
presente decreto. Sono dispensati dal presentare il certificato di 
cittadinanza gli italiani non regnicoli. 

I concorrenti che siano agenti subalterni di ruolo alle dipen- 
denze delle Amministrazioni dello Stato, dovranno unire a corredo 
della domanda soltanto i documenti di cui ai numeri 6, 7 e 9, e 
‘copia dello stato matricolare, 

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino sotto le 
armi, sono dispensati dalla produzione dei documenti di cui ai 
numeri 2, 3 e 5, quando vi suppliscano con un certificato in carta 
da bollo da L. 3 del comadante del Corpo al quale appartengono 
‘comprovante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano. 


Art. 4, 


Tutti i documenti debbono essere effettivamente allegati alla 
domanda. Non si ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad 
altre Amministrazioni, ad eccezione del titolo di studio, nè si tien 
conto delle domande presentate dopo il termine di cui all'art. 6, 
e insufficientemente documentate. 

L'ammissione potrà. inoltre essere negata con decreto Ministe- 
riale non motivato ed insindacabile, 


Art, 5. 


L’esame consterà di due prove scritte e di una orale, ed avrà 
luogo in Roma, in base al programma annesso al presente decreto. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni 2 e 3 luglio 1931. 
I candidati avranno comunicazione in tempo utile dell'ora e del 
luogo in cui tanto le prove scritte quanto quelle orali, saranno 
‘tenute. 


Art. 6. 


La Commissione esaminatrice sarà composta ai termini del- 
l’art. 33 del R. decreto 12 maggio 1930, n. 684. 

Per lo svolgimento delle prove dell'esame si osserveranno te 
disposizioni contenute nel capo VI de] R., decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, sullo stato: giuridico degli impiegati civili, e quelle dell’arti- 
colo 9 del citato R. decreto 12 maggio 1930. 


Art. 7. 


Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno 
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno 
‘di sei decimi in ciascuna di esse, 


- ottemperare al disposto dell’art. 14 del R. decreto-legge 3 
‘1926, n. 48. 


‘: Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di 


‘sei decimi. 


La Commissione esaminatrice dovrà, all'inizio dej propri lavorl: 
gennaio 


La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media - 
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella 
orale. 

. La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo 
l'ordine dei punti della voiazione complessiva. 

I posti messi a concorso saranno assegnati tenute presenti le 
proporzioni e le modalità stabilite dall'art. 3 del R, decreto 18 di- 
cembre 1930, n, 1733. 

Le nomine ai posti suindicati saranno conferite secondo l'ordine 
della graduatoria e con l'osservanza delle norme di cui al. disposto 
dell’art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, tenendo pre- 
sente che i mutilati od invalidi per la causa nazionale sono equi- 
parati. ai mutilati ed invalidi di guerra e che i candidati î quali 
abbiano preso parte a fatti d'arme nelle Colonie italiane o nelle 
località indicate nell'art. 15 del R. decreto 17 maggio 1923, n, 1284, 
sono equiparati agli ex combattenti. 

In applicazione dell’art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 102 4, a 
parità di merito, dovranno essere sempre preferiti i coniugati con 
prole a quelli senza prole e questi ultimi a quelli non coniugati. 


Art. 8. 


All’approvazione della graduatoria ed alla decisione degli eren- 
tuali reclami da presentarsi non oltre il termine di 15 giorni dalla 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno della graduatoria 
stessa, sarà provveduto ai sensi delle disposizioni dell’art. 11 del 
R. decreto 12 maggio 1930, n. 684. 


ATt. 9, 


Salvo il disposto dell’art, 5 del R. decreto 18 dicembre 1930, 
n. 1733, e dell’art. 2 (ultimo comma) del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 46, i vincitori del concorso saranno nominati alunni 
in prova nel ruolo della carriera degli ufficiali di ragioneria delle 
Intendenze di finanza, ferma l’applicazione dell'art. 6 del R. decreto 
18 dicembre 1930 sopra citato. ; 

Tutti i vincitori avranno Fobbligo di assumere servizio entro 
il termine che sarà stabilito, nelle sedi che verranno loro assegnate. 

Qualora entro tale termine, escluso il caso di trovarsi sotto le 
armi per obblighi di leva, non assumano servizio, saranno ritenuti 
rinunciatari, senza obbligo di diffida, 


Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per lu 
registrazione. 


Roma, addì i1.febbraio 1931 - Anno IX 


Il Ministro: MOSCONI. 


PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO. 
Prove scritte. 
Parte prima: 


1. Componimento italiano. 


Parte seconda: 


1. Problema d’aritmetica elementare, 
3 composta. 


Le prove scritte serviranno anche come saggio di calligrafia. 


compresa la regola del 


Prova orale, 


1. Diritti e doveri dell’impiegato. 

2. Nozioni generali sull'ordinamento dell’Amministrazione finan- 
ziaria e sull'ordinamento degli archivi, 

3. Carta del lavoro. 

4. Elementi di storia d'Italia dal 1492 all'epoca contemporanea 
ed clementi di geografia dell'Europa e particolarmente. d’Italia. 

Prova facoltativa di dattilografia. 


(1226) 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


E ‘’ cccEE[.TÙ-.TubpEÈ@Ò©Ùi 


Rossi ENRICO, gerente 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


